34A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Dal Vangelo secondo Giovanni (18,33-37) 

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». 
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». 
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce».

REX REGUM
Il mio regno non è di questo mondo.
 (Gv 18,36)
Sono il re del mondo rinnovato,

fatto alla maniera di Dio

che conosce la sua immagine santa

in ogni uomo creato.

Uomo in tutto simile agli uomini,

entrato nel mondo in tutta umiltà

proprio perché Dio incarnato,

in perfetta comunione col Creatore.

Che fatica per me comprendere

che non sono dio: ingannato

dall'alterigia inculcata con arte,

non smetto di credere in me stesso.

Subito non credo più nell'altro

divenuto avversario e rivale:

in affari, conquiste, in amore,

tutto per primeggiare senza merito.

Strutture di opinione opportunista

impianti di interessi egoistici

politiche di salvaguardia di stato

economie di genere per dominare.

Il “mondo” è cultura solo umana

che fa dio il dominatore;

che crea global center spietato,

schiavizzante, incomunicabile.

Tu sei re? Tu lo dici: io sono il re

della verità sull'uomo. Il mio trono?

La croce, la mia corona di spine

benedette che mi rendono obbediente.

Ancora per oggi regno da sconfitto,

offro me stesso liberamente,

porto nella mia carne il martirio

di ogni uomo così liberato.

Sempre così: crocifisso in Abele,

impotente in Abramo, schiavo in Egitto,

perseguitato nei profeti, scartato

a Betlemme, minacciato dai legaioli.

Anche ai nostri giorni questo re

è beffeggiato, sterminato in massa.

Fino a quando? Il male non vince il Male,

il bene si offre per togliere forza alla morte.

Costui diventa eterno, pieno di gloria

onore e potenza nella nuova era

fino alla sua apparizione finale

quando la morte sarà sottomessa.

Tutto proteso verso il Cristo

divenuto luce del mondo, pace dei cuori;

la creatura per l'immortalità e Dio

al suo posto, Padre delle misericordie.

padrebenedetto, 22, xi, 2015
